
C O M U N E  D I  B A R E N G O 
C.A.P.  28015 

PROVINCIA DI NOVARA 
_____ 

DETERMINAZIONE 

N.  141  DEL 30-12-2014 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 
URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – LAVORI PUBBLICI   

 

 

OGGETTO: SPESE IN ECONOMIA - AFFIDAMENTO SERVIZI TECNICI DI 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE URBANISTICA DI VARIANTE 

AL P.R.G.C. VIGENTE – CIG. X24128DEF9 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

PREMESSO  

- che la Giunta Comunale con Deliberazione G.C. n. 49 del 09/11/2013 ha deliberato: 

“omissis… 
1) Di procedere, per i motivi di cui in premessa, al preventivo avvio della fase di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi della D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008 (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm ii. Norme in materia 
ambientale – Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di 
piani e programmi”) e delle recenti disposizioni normative introdotte dalla L.R. n.3 del 25/03/2013 e n. 17 del 12/08/2013, in 
quanto trattasi di infrastruttura viaria di competenza comunale. 
 

2) Di procedere successivamente alla redazione di Variante al Piano Regolatore Generale Comunale al fine della compatibilità 
urbanistica necessaria alla realizzazione Strada di collegamento da Via Monsignor Francesco Brustia a Vicinale Valsenga e 
Strada Vecchia per Sizzano, in Comune di Barengo, nonché  introdurre una modifica/integrazione delle N.T.A. per quanto 
attiene la normativa sui bassi fabbricati; 

 
3) Di accogliere l’offerta pervenuta da parte Dott. Arch. Ezio Bogogna in data 10/10/2013 prot. 3550,  dando mandato ai 

responsabile del servizio tecnico e finanziario  affinchè provvedano per quanto di rispettiva competenza all’esecuzione della 
presente deliberazione ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e dal regolamento comunale  dei lavori, delle 
forniture e dei servizi in economia approvato con Deliberazione C.C. n. 35 del 20.12.2007; 

…omissis…”; 

 

- che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 9 del 09/04/2014 ha deliberato DI 

ACQUISIRE il terreno censito al fg. 12 mapp. 237 di proprietà della Sig.ra Fallarini Maria 

Giuseppina per l’importo di € 6.300,00 ed il terreno censito al fg. 12 mapp. 236 di proprietà 

dell’Istituto Diocesano per il sostentamento del Clero per l’importo di € 8.500,00, ai fini della 

realizzazione di una nuova area ecologica comunale, demandando  al Responsabile del 

Servizio l’assunzione di tutti gli atti necessari all’esecuzione della deliberazione; 

- che per dare attuazione ai succitati provvedimenti dell’Amministrazione Comunale occorre 

redigere un progetto urbanistico di variante al vigente Piano Regolatore Generale Comunale in 

base a quanto disposto dalla vigente Legge Regionale n. 56/77 come modificata dalla L.R. 

17/2013 e s.m.i.; 

 



 

DATO ATTO che al fine di  dare attuazione ai succitati provvedimenti dell’Amministrazione 

Comunale si rende necessario redigere un progetto urbanistico di variante al vigente Piano 

Regolatore Generale Comunale in base a quanto disposto dalla vigente Legge Regionale n. Legge 

Regionale n. 56/77 come modificata dalla L.R. 17/2013 e s.m.i, per il quale con determinazione n. 

140 del 30.12.2014 è stato conferito incarico all’Arch. Ezio Bogogna; 

 

RICHIAMATO l’art. 3bis della L.R. 56/77 come modificata dalla L.R. 17/2013 e s.m.i.: 

“…omissis… 

Art. 3 bis 
(Valutazione ambientale strategica) 
1. Gli strumenti di pianificazione e le loro varianti garantiscono che le scelte di governo del territorio in essi contenute 
siano indirizzate alla sostenibilità ambientale, valutandone gli effetti ambientali producibili dalle azioni in progetto, in 
relazione agli aspetti territoriali, sociali ed economici tenuto conto delle analisi alternative e alla luce degli obiettivi e 
dell’ambito territoriale del piano. 
2. In conformità alla normativa comunitaria, statale e regionale in materia di VAS, gli strumenti di pianificazione di cui 
alla presente legge contengono specifici obiettivi di qualità ambientale, riferiti alle rispettive scale di influenza; al fine di 
promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole tali strumenti sono formati e approvati tenendo conto del processo di 
VAS, in applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge. 
3. Per gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge, se non diversamente specificato, la VAS, ai sensi e nel 
rispetto della normativa in materia, si svolge in modo integrato con le procedure previste dalla presente legge, sulla base 
di idonea documentazione tecnica predisposta dal soggetto proponente il piano e tenendo conto delle risultanze emerse 
dalla consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e dai contributi del processo partecipativo; la VAS, se 
attivata, prosegue durante la gestione del piano con il monitoraggio degli effetti ambientali conseguenti alla sua 
attuazione. 
4. Per gli strumenti di pianificazione a livello comunale la VAS, se non espressamente esclusa, si articola nelle seguenti 
fasi: 
a) redazione del documento preliminare; 
b) eventuale verifica di assoggettabilità; 
c) specificazione dei contenuti del rapporto ambientale; 
d) redazione del rapporto ambientale, del piano di monitoraggio e della sintesi non tecnica; 
e) espressione del parere motivato, da rendere prima dell’approvazione dello strumento; 
f) redazione della dichiarazione di sintesi, che costituisce parte integrante della deliberazione conclusiva di approvazione; 
g) monitoraggio degli effetti ambientali conseguenti all’attuazione dello strumento. 
5. Il soggetto proponente, se ritiene di assoggettare gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge direttamente 
alla VAS, può attivare la fase di specificazione senza svolgere la verifica di assoggettabilità. 
6. Il soggetto proponente, nelle diverse fasi di formazione dei singoli piani e delle relative varianti, assicura, per via 
telematica, la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico, garantendo forme di 
partecipazione e di divulgazione dei risultati delle analisi ambientali effettuate e degli esiti della VAS; garantisce altresì, 
in caso di effetti ambientali interregionali o transfrontalieri, la consultazione delle Regioni e degli enti locali o dello Stato 
membro interessati dagli impatti. 
7. Per gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge, l’autorità competente alla VAS è individuata 
nell’amministrazione preposta all’approvazione del piano, purché dotata di propria struttura con specifica competenza in 
materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente; gli enti non 
dotati di tale struttura svolgono la funzione di autorità competente alla VAS avvalendosi della struttura tecnica con le 
competenze sopra previste della Regione o della provincia o della città metropolitana di appartenenza o di altra 
amministrazione locale, anche facendo ricorso a forme associate di esercizio delle funzioni. 
8. Ai fini dell’espletamento della VAS, la Regione: 
a) fornisce indirizzi e criteri per la redazione degli elaborati e per lo svolgimento del processo di valutazione; 
b) promuove l’istituzione delle strutture di cui al comma 7, preferibilmente di livello intercomunale, da costituirsi anche 
mediante le convenzioni di cui al Titolo III bis. 
9. Nel caso dei PRG e delle loro varianti, l’assoggettabilità al processo valutativo e il parere di compatibilità sono 
formulati 
sulla base delle indicazioni espresse dai soggetti con competenze ambientali nell’ambito della conferenza di cui all’articolo 
15 bis; il parere della Regione, espresso in conferenza dal rappresentante unico dell’ente, assume carattere vincolante in 
merito all’assoggettabilità al processo valutativo. 
10. Ai fini della trasparenza e della partecipazione al processo valutativo, la documentazione inerente alla VAS è resa 
disponibile nel sito informatico del soggetto proponente il piano; al termine del procedimento di VAS sono, altresì, 
pubblicati in tale sito: 
a) il parere motivato; 
b) la dichiarazione di sintesi; 
c) il piano di monitoraggio ambientale. 

…omissis…”; 

 

DATO ATTO che alla luce della succitata normativa si rende necessario supportare il progetto 

urbanistico di variante al PRGC in parola dagli studi ambientali necessari per la Valutazione 



Ambientale Strategica (VAS), mediante la redazione degli studi di dettaglio in ambito 

forestale, geologico-idraulico ed acustico, in modo da poter verificare la compatibilità 

ambientale ed urbanistica della nuova localizzazione scelta dall’amministrazione comunale ; 

 

ATTESTATO che non è possibile procedere all’affidamento del succitato incarico specialistico  

a personale di questa Amministrazione in quanto il servizio tecnico comunale   dispone di un 

unico tecnico incaricato a tempo parziale e all’interno dell’ente non vi sono figure dotate dei 

necessari requisiti; 

 

ESEGUITA una indagine di mercato al fine di acquisire i riferimenti per una quantificazione 

economica del valore dei servizi tecnici da affidare ed acquisita al riguardo l’offerta economica 

dello Studio Silva s.r.l., società di ingegneria con sede legale a Bologna in Via Mazzini n. 9/2 e 

sede operativa a Novara in Via Gaudenzio Ferrari n. 4, specializzato nelle attività di 

progettazione e pianificazione ambientale e paesaggistica che ha proposto un offerta economica 

complessiva di € 8.750,00 oltre Iva e Cnpaia per la redazione di tutte le indagini ambientali di 

supporto alla variante urbanistica costituiti da relazione di VAS, relazione geologica e relazione 

acustica, dichiarando contestualmente la redazione della relazione geologica e dei relativi studi 

geologici saranno eseguiti dal Dr. Geol. Antonello Rivolta dello Studio Geologico Rivolta e Grassi 

con sede a Novara in Via G. Prati n. 41 p.iva 00278890033, e la relazione acustica con i relativi 

studi saranno eseguiti dallo studio Progetto Ambiente dell’Ing. Riccardo Massara con sede ad 

Oleggio (NO) in Via Don Minzoni 61 p.iva 01629410034 c.f. MSSRCR55A30G019J;  

 

RICHIAMATO l’art. 125 del D.lgs 163/06 e s.m.i. che disciplina l’affidamento dei servizi in 

economia; 

 

DATO ATTO che gli importi sopra esposti risultano congrui in base ai costi medi di servizi 

analoghi, considerata altresì l’elevato specificità della prestazione professionale richiesta   e 

nel contempo il contenimento della spesa derivante al di sotto della soglia di € 40.000,00  

prevista per tali tipologie di incarichi ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b e comma 11 del D.Lgs. 

163/06 e s.m.i.; 

 

ACCERTATO che i succitati professionisti risultano in possesso dei requisiti tecnici per 

l’espletamento della prestazione professionale  stante l’iscrizione ai relativi ordine 

professionale ed il possesso della capacità tecnica inerente incarichi analoghi espletati per altre 

amministrazioni comunali; 

 

VISTO il decreto di nomina del responsabile del servizio tecnico comunale; 

 

RICHIAMATI gli artt. 6 e 7 del D.L. 187/2010 convertito in Legge  n. 217 in data 17.12.2010, i 

quali disciplinano la tracciabilità dei flussi finanziari ed in particolare l’art. 7 comma 1  modifica 

l’art. 3 comma 5 della legge 13 agosto 2010 n. 136  prevedendo l’obbligo dell’indicazione sugli 

strumenti di pagamento  del codice di identificazione di gara (CIG)  attribuito dall’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

 

VISTE le determinazioni esplicative emesse dall’Autorità  di vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture in merito alla corretta applicazione della normativa inerente la 

tracciabilità dei flussi finanziari; 



 

DATO ATTO di registrare la presente gara nella procedura on-line dell’Autorità di Vigilanza; 

 

VISTO il T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000,  n. 267 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che i professionisti incaricati sono tenuti al rispetto del codice di comportamento 

approvato con deliberazione di G.C. n° 6 del 08.03.2014 e del “Codice Generale” approvato con 

D.P.R. n° 62 del 16.04.2013 e che qualsiasi violazione agli obblighi derivanti dagli stessi 

costituirà causa di risoluzione e decadenza del rapporto;  

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di affidare, per le motivazioni espresse in narrativa,  a Studio Silva s.r.l., società di 

ingegneria con sede legale a Bologna in Via Mazzini n. 9/2 e sede operativa a Novara in 

Via Gaudenzio Ferrari n. 4, i servizi tecnici di supporto alla progettazione 

urbanistica di variante al p.r.g.c. vigente consistenti nella redazione di tutte le 

indagini ambientali di supporto alla variante urbanistica costituiti da relazione di VAS, 

relazione geologica e relazione acustica che, come dichiarato in sede di offerta sono così 

imputate a Studio silva s.r.l. per l’importo di € 4.000,00 oltre Iva e Cnpaia= € 4.997,60 

Iva e Cnpaia compresi quale parte inerente  la redazione degli studi e della relazione di 

VAS a Studio Silva s.r.l. e per i restanti importi così suddivisi: 

- € 2.750,00 oltre Iva e Cnpaia= € 3.489,20 iva e cnpai compresi,  per la redazione 

degli studi geologici in capo al Dr. Geol. Antonello Rivolta dello Studio Geologico 

Rivolta e Grassi con sede a Novara in Via G. Prati n. 41 p.iva 01794780039; 

- € 2.000,00 oltre Iva e Cnpaia= € 2.537,60=iva e cnpai compresi, per la redazione 

della relazione acustica allo Studio Prodotto Ambiente dell’Ing. Riccardo Massara 

con sede ad Oleggio (NO) in Via Don Minzoni 61 p.iva 01629410034 c.f. 

MSSRCR55A30G019J; 

 

2. Di imputare la spesa complessiva di € 11.024, 40 all’intervento n. 1.01.06.03/254 al 

bilancio del corrente esercizio finanziario; 

 

3. Di dare atto che sono state adottate tutte le misure previste dalla deliberazione di 

Giunta Comunale n° 74 del 19/12/2009 al fine di evitare ritardi nei pagamenti, anche alla 

luce della recente evoluzione normativa (art. 9 D.L. N. 78/2009 in tema di tempestività 

dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni); 

 

4. Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per 

gli adempimenti di competenza. 

 

                                                                                            Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 

                                                                                                      f.to Chiera Geom. Marco  

 

                                                                                                                                                                                                        



Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario dichiara di aver ricevuto in data   30.12.2014  

la  presente determinazione.   

                                                                                Il Responsabile Ufficio Finanziario 

                                                                                        f.to  Cavallini Rag. Cinzia 

     

------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Visto per regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D. Lgs. 

267/2000 

 

Imp. n°   232.01 – 232.2 – 232.3        su  Int.  1.01.06.03/254 

 

Li, 30.12.2014  Responsabile Ufficio Ragioneria 

                                                                                     f.to   Cavallini Rag. Cinzia 

 

_________________________________________________________________ 

La presente determinazione viene trasmessa in  data odierna al Segretario Comunale ai fini dell’art. 97 del 

D. Lgs. 267/2000. 

 

Li,   30.12.2014                 Responsabile del Servizio  

                                                                                                 f.to  Chiera  Geom. Marco  

_________________________ 

 

Visto,  

Barengo, lì 30.12.2014                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                    f.to   Favino Dott. Giuseppe 

 

________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO   DI   PUBBLICAZIONE 

 

N.     121        Reg. pubbl. 

 

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto in data odierna la presente determinazione e di averla pubblicata 

mediante affissione all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi per quindici giorni consecutivi. 

 

Li, 13-03-2015                             Il Funzionario delegato 

                                                                                                           f.to  Carnevali Rag. Rosangela 

________________________________________ 

VISTO 

Barengo, lì 30.12.2014                                Il SINDACO 

                                                                                                       f.to   Maggeni Geom. Fabio 

 

________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Lì, 13.03.2015 

                                                                                          Il Funzionario delegato 

                                                                                              Carnevali Rosangela 

__________________________________ 

 (1) Per la copia scrivere firmato. 


